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L’INIZIATIVA. Un pool di editori di area ecclesiale sbarca sul Web: 
ecco i volumi acquistabili in formato digitale dalla prossima settimana

Ebook, arrivano
i cattolici

DI LORENZO FAZZINI

ettrici e lettori, credenti e
non, scaldate le tastiere o re-
settate il vostro lettore Kind-

le: nell’etere stanno per sbarcare
i primi ebook cattolici, grazie ad
un’operazione di sinergia edito-
riale e commerciale di diversi e-
ditori di area ecclesiale. La setti-
mana entrante, precisamente da
mercoledì 15 dicembre, anche l’e-
ditoria "bianca" presenta in ante-
prima i suoi primi testi scaricabi-
li da internet. Il tutto grazie alla
sinergia avviata dal gruppo edito-
riale Messaggero di Padova tra-
mite la LibreriadelSanto.it, il pri-
mo bookstore online cattolico d’I-
talia, aperto nel 2007, e pronto a
lanciarsi nella nuova sfida del li-
bro cattolico digitale. Un esperi-
mento di tutto rispetto, quello del-
la LibreriadelSanto.it, inventata e
gestita da Manuel e Lulù Tropea,
due giovani sposi imbarcatisi in
un’affascinante avventura tra il li-
bro e il web: 30 mila utenti iscrit-
ti, 10 mila contatti in media al
giorno. «Il successo è determina-
to dal fatto che sul web si trovano
tanto materiale nello stesso po-
sto: testi di saggistica e teologia,
sussidi, cd musicali, spartiti, dvd»,
spiega Manuel Tropea nella sede
della libreria online, dove lavora
uno staff molto giovane. 
Dunque, ecco lo sbarco cattolico
dell’ebook, acquistabile dal por-
tale sopracitato nel doppio for-
mato, pdf e e-pub. Il Messaggero
ha interessato e coinvolto una se-
rie di editori cattolici che hanno
dato il loro via libera: da mercoledì
prossimo Elledici, Città Nuova,
Queriniana, Marcianum Press, Li-
breria editrice vaticana, Canta-
galli, Paoline (naturalmente le E-
dizioni Messaggero di Padova),
metteranno a disposizione su Li-
breriadelsanto.it alcuni loro volu-
mi per la lettura digitale, con
sconti che vanno dal 25% al 45%
rispetto al prezzo del car-
taceo. 
L’offerta parte con titolo
di tutto rispetto: Canta-
galli punta sulla saggi-
stica ecclesiale di qualità
mettendo online 5 testi,
in primis Memorie e di-
gressioni di un italiano
cardinale di Giacomo
Biffi, il testo del patriar-
ca di Venezia Angelo
Scola Maria, la donna. I
misteri della sua vita e il volume
del vescovo di Trieste monsignor
Giampaolo Crepaldi Il cattolico in
politica. Manuale per la ripresa.
Le Edizioni Paoline "rispondono"
puntando sulla patristica (5 i tito-
li sul web), ad esempio con la Di-
dachè e la Vita di Antonio di Ata-
nasio di Alessandria, mentre di Ip-
polito di Roma si potrà scaricare
La tradizione apostolica. 
Ogni editore, dunque, sembra
scegliere una strada personale. La
Elledici (anche qui 5 titoli dispo-
nibili) punta più sulla questione
formativa: di Roberto Pasolini si
troverà Emergenza educativa e di
Southerny Randy e Chapman
Gary Famiglie felici. Città nuova
sfonda quota 15 e-volumi e pre-
senta testi di attualità e saggistica,
quali Mio figlio ucciso di Michele
Zanzucchi, sulle famiglia colpite
dal terrorismo e dalla guerra, Il

L

nostro Sud in un Paese solidale di
Giancarlo Bregantini, arcivesco-
vo di Campobasso, e Vivere la città
di Paola Crepaz, esperta di que-
stioni socio-politiche. Da parte
sua, la Lev punta sugli Aforismi in

Newman di Jean Honoré, sul vo-
lume Gli Angeli di Marcello Stan-
zione e sulla Madonna in Miche-
langelo di Stefano De Fiores. La
parte del leone la fanno le Edizio-
ni Messaggero Padova che mette-
ranno a disposizione una cin-
quantina di titolo, fra i quali van-
no evidenziati Penultime notizie
circa Ieshu/Gesù di Erri De Luca e
Scritti cattolici del vaticanista Al-
do Maria Valli. 
«Le previsioni, almeno negli Stati
Uniti, sono che nel giro di un paio
di anni il mercato editoriale del-
l’ebook arrivi al 5% dell’interno
mercato librario - spiega padre U-

go Sartorio, direttore generale del
Messaggero - . Fatto salvo che il
settore letterario (romanzi e rac-
conti) sarà quello meno toccato
da questo fenomeno, credo che il
libro cattolico, come prodotto di
nicchia, abbia maggiori possibi-
lità di diffusione rispetto al volu-
me generalista nel settore digita-
le. Più si entra in campi settoriali
(cultura teologica, esegesi, diritti,
formazione…), più l’utilizzazione
dell’ebook può diventare interes-
sante». 
«L’ebook asseconda la lettura più
saggistica e scientifica, quella che
deve favorire lo studio, con la ri-
cerca di lemmi particolari e te-
matiche specifiche, piuttosto che
una lettura progressiva», annota
Manuel Tropea.  
«Di fronte alla crisi dell’editoria
quella dell’ebook è una strada che
l’editoria cattolica deve percorre-
re. Anche solo per contenere i co-
sti: non ci sono spese di magazzi-
no, di stampa e ristampa, il ma-
cero…», chiosa Sartorio. Con il
formato elettronico, poi, andando
ad incidere con forza sui costi, si
potrebbero «tirar fuori dalla pol-
vere molte tesi di laurea e di dot-
torato delle Pontificie università
e metterle a disposizione degli
studiosi».
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TEMPO LIBERO:
UNA RISORSA

TROPPO PASSIVA?
ANDREA LAVAZZA

l tempo libero è una conqui-
sta recente per la maggioran-
za della popolazione nei Pae-

si sviluppati. E che sia una zona
di libero ozio non necessaria-
mente "produttivo" fa parte
della sua stessa definizione.
Produce però una certa impres-
sione apprendere che negli Sta-
ti Uniti «una persona nata nel
1960, a oggi ha guardato qual-
cosa come cinquantamila ore
di tv e probabilmente ne guar-
derà altre trentamila prima di
morire». Addirittura, secondo
alcune stime, «un tipico ameri-
cano guarderebbe la televisione
per 7 anni pieni dei circa 47 di
veglia che ognuno di noi ha vis-
suto quando compie 70 anni».
E le cifre non sono verosimil-
mente molto diverse negli altri
Paesi più sviluppati, quelli in
cui si ha la fortuna di non dover
lavorare tutta quella parte della
giornata sottratta al sonno e al-
le attività di cura personale. Se
si considera il tempo libero non
a livello individuale, ma come
quantità aggregata – anche di
una singola nazione –, si avrà
una potenziale risorsa immen-
sa. Non da irregimentare dal-
l’alto come spesso tentano di
fare i regimi totalitari, bensì da
sfruttare sempre in libertà, ep-
pure un po’ meglio di come si è
fatto sino a oggi. È il suggeri-
mento di un felice e agile libro
di Clay Shirky (Surplus cogniti-
vo. Creatività e generosità nel-
l’era digitale, Codice Edizioni),
esperto di nuove tecnologie e
saggista. La tesi del volume è
che oggi i mezzi a nostra dispo-
sizione ci permettono di tramu-
tare il tempo libero da preva-
lente passiva ricezione ludica di
programmi televisivi a parteci-
pazione interattiva, capace sia
di darci maggiore soddisfazione
televisiva (più si guarda la tv
più si è tristi, secondo molto ri-
cerche psicologiche), sia di
contribuire al benessere e alla
felicità degli altri. Gli esempi
che porta Shirky sono numerosi
e interessanti, tutti ovviamente
legati all’utilizzo di Internet: si
va dalle donne kenyane che
hanno realizzato una mappa
costantemente aggiornata delle
violenze nel loro Paese durante
la recente ondata di disordini
politici alle ragazze che hanno
creato un’attivissima rete per la
raccolta di fondi a scopo bene-
fico partendo dal gruppo dei
fan di un cantante. Ma l’inte-
resse di Surplus cognitivo è da-
to anche dalle riflessioni che
suscita ben oltre i confini del
Web. Forse i calcoli sono esage-
rati, 7 anni davanti alla tv sono
davvero tanti. Ma fossero anche
4 o 5, la prima e più spontanea
domanda riguarda proprio il
tempo: non si dice che sia oggi
più che mai una risorsa scarsa e
preziosa? Quando ci viene pro-
posto un impegno solidaristico,
la prima obiezione è proprio la
presunta impossibilità di tro-
vargli spazio in giornate so-
vraffollate di impegni obbligati.
E quelle 20 ore settimanali da-
vanti al teleschermo? Ma al di
là di improvvisate considera-
zioni moralistiche che sindaca-
no le scelte individuali, la cre-
scita del tempo libero – favorita
dall’allungamento della vita e
dal miglioramento delle condi-
zioni di salute degli anziani –
sembra imporre anche valuta-
zioni sociali più ampie. Se gli
individui non generano sponta-
neamente forme nuove di par-
tecipazione creativa, come au-
spica Shirky, si potrebbe co-
minciare a pensare a modi non
coercitivi per incanalare tale ri-
sorsa verso fini socialmente uti-
li e condivisi. Ad esempio, tra-
mite quelle procedure di "indi-
rizzamento" definite "spinte
gentili" in un volume di qual-
che anno fa dagli economisti
Thaler e Sunstein. Quel tempo
che sembra sempre mancarci
forse l’abbiamo a disposizione
e lo usiamo in modo troppo
passivo e convenzionale. Ecco
un compito anche per una poli-
tica davvero lungimirante. 

I

Le Edizioni Messaggero Padova
lanciano l’idea, cui hanno
aderito diverse sigle, da Città
nuova alla Lev, dalle Paoline 
a Queriniana. Gli sconti
andranno dal 25 al 45 per cento

Ebook al 5%
del mercato
in tre anni?

◆ Il segmento degli ebook
potrebbe raggiungere in Italia
una quota di mercato del 5%
nel giro di tre anni. La
previsione è di Alessandro
Bompieri, amministratore
delegato di Rcs Libri. Secondo
il manager, il condizionale è
però d’obbligo: fare previsioni
su questo fronte, ha chiarito, è
infatti come «giocare
all’indovino» perchè per capire
realmente la portata del
fenomeno ebook in Italia
«l’anno decisivo sarà il 2011». Il
mercato italiano dell’editoria
ha chiuso il 2009 facendo
registrare un giro d’affari di 3,4
miliardi di euro. Un dato che
non comprende i segmenti
periodici e quotidiani, che da
soli hanno generato – sempre
nel 2009 – un fatturato di 3,8
miliardi, di cui 2 provenienti
dalla raccolta pubblicitaria. E
anche il dato relativo agli Usa,
dove l’editoria digitale è pari
all’8%, può essere fuorviante:
gli ebook scaricati in lingua
inglese sono poi calcolati 
nel mercato statunitense.

«Libro terapia»
al Gemelli
con Pennacchi

◆ Secondo incontro de "Il
cielo nelle stanze", iniziativa
del Policlinico universitario
"Agostino Gemelli" (hall,
largo Gemelli 8, Roma) e delle
librerie Arion: Antonio
Pennacchi, vincitore del
Premio Strega 2010 con il
romanzo «Canale Mussolini»
(Mondadori) , lunedì 13
dicembre, alle ore 15,
dialogando con il giornalista
Luciano Onder, racconterà il
suo rapporto con la scrittura,
con la memoria individuale e
collettiva, ma anche con
l’attualità in cui siamo
immersi. Prosegue così
l’iniziativa dopo la fortunata
inaugurazione con Andrea
Camilleri, lo scorso 18
novembre. Al centinaio di
persone che assistono
all’evento nella hall
dell’ospedale, si aggiungono –
grazie a un nuovo sistema tv a
circuito chiuso – gli oltre
1.500 degenti, nonché i loro
familiari, personale medico e
sanitario, studenti e volontari
che operano nel Policlinico:
una sorta di «booktherapy».

Osservatore:
7 milioni di foto
per un restauro

◆ C’è anche un tesoro di oltre
6 milioni di scatti di papa
Wojtyla, tra cui inediti e foto di
suoi momenti privati, nel
monumentale archivio
fotografico dell’ "Osservatore
Romano" che sta per essere
sottoposto a un lavoro di
restauro. Si tratta di oltre 7
milioni di istantanee, per un
periodo di 7 pontificati, che
rappresentano un inestimabile
valore documentale a livello
storico, religioso e
giornalistico. Il tempo, però, ha
lasciato i suoi segni e ora i
tecnici del Vaticano, con il
supporto di quelli del Gruppo
Solgenia (sponsor del
progetto) metteranno le loro
mani sul materiale ingiallito e
corroso per sottrarlo
definitivamente, attraverso un
processo di digitalizzazione, ai
danni dell’usura e del tempo.
Uno sforzo non da poco: sono
previsti cinque anni, almeno,
di un lavoro che deve essere
fatto in gran parte a mano, foto
per foto, scatto per scatto.
Costo stimato: tra i 2 milioni e
mezzo e i 3 milioni di euro.

TEOLOGIA

E la rivista «Credere oggi» apre al formato elettronico
Innervata, per lunghi anni, dalla sagacia di pensiero di Luigi Sartori, noto teologo
esperto di ecumenismo, "Credere oggi" diventa la prima rivista teologica in formato
elettronico. Con l’ultimo numero in uscita (il 4/2010, dedicato all’angelo custode) il
bimestrale, coordinato da Luigi Dal Lago e fondato nel 1980 in occasione dei 750
anni della morte di Sant’Antonio, si rilancia sul web come strumento di «riflessione
teologica intelligente», rivolta soprattutto al laicato cattolico. Attualmente "Credere
oggi" conta 2200 abbonati e un migliaio di copie vendute nelle librerie. La
disponibilità telematica, nel doppio formato e-pub e pdf, permetterà al lettore
elettronico di acquistare anche i numeri arretrati e di scegliere i singoli articoli.
Anche altre riviste specialistiche del panorama antoniano - "Parole di vita" e "Rivista
liturgica" - sono in rampa di lancio per il nuovo formato digitale. (L.Fazz.)


